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Intervista a Rodotà dopo il severo discorso alla Camera sulle dichiarazioni di Craxi 

Sogni di democrazia plebiscitaria 
ROMA — -Cambiano setti, 
modi e tei mi he delia palm­
eti Il Parlaminto none più il 
luogo do\t e utile il confron­
to, ma dove si itene soltanto 
— mi si permetta I espresso­
ne — tirati per l capelli . 
Mentre Stefano Rodotà pro­
nuncia questi giudizi, l'altro 
Ieri noli aula della Camera, 
Dettino Craxi non sombra 
molto Interessato fa qualche 
telefonata, parlotta ton Por­
toni che si regge la trsta con 
ti gomito appoggiato sulla 
sedia accanto Eppure il ca­
pogruppo della Sinistra indi­
pendente prende di petto 
proprio I atteggiamento del 
presidente del Consilio va 
negli studi televisivi e liqui­
da come un -abuso* la -staf­
fetta* con un de n palazzo 
Chlfll, di fronte al deputati 
Invece non ne parla affatto 
aggira latrisi politica in atto 
e scrolla le spalle i»ul contra­
tti) riesplosi nella maggio­
ranza Insiste l'oratore dal 
banchi dell'opposizione .SI 
vuole saltare la rappresen­
tanza parlamentare. .si cer­
ca l'appello diretto al cittadi­
ni» fino a prefigurare «strade 
diverse di misuratone del 
consenso. 

— Itoiloln non co un mar­
gine di catastrofismo In 
questi tuoi giudi/i' 
«Proprio no Io mi limilo a 

registrare ciò che avviene 
Prima di tutto, il governo è 
stalo "trascinato" a rispon­
dere qui a Montecitorio sulla 
crisi politica Poi. il presi­
dente del Consiglio ii ha fat­
to Il discorso clu hi fatto se­
gno che non ritiene di aver 
nulla da dire al Parlamento, 
mentre ritiene di aver motto 
da dire agli Italiani in altre 
sedi Questo tipo di scelta si 
s u verificando sempre più 
frequentemente Anzi, viene 
ormai teorizzato il tentativo 
di privilegiare i sondaggi o/e 
I mezzi di comunicatone di 
massa sul pronunclamentoe 
sul voto parlamentare Ma 
in fonilo, ridurre II senso del­
lo rappresentanza politica 
Istituzionale, per qualcuno, e 
«tato un po' l'obicttivo di 
questa legislatura-

— Anche attraverso il pal­
io per la - (.taffettà , che 
«ottone r Isserò a luglio, con 
un animo a l'altro, lutti e 
cinque gli alleati di mag-

Si sta scavalcando 
il Parlamento 

La tv non può sostituire te sedi della rappresentanza politica 
nel rapporto tra governo e paese - Rischi del presidenzialismo 

gloran/a'* 
-Certo quel patto e cimen­

tato Il simbolo di una sene di 
comportamenti tesi In que­
sti anni, a svuotare le sedi 
della rappresentanza politi­
ca Tentativo carico di peri­
coli, tanlo ptu quando si ac­
compagna ali idea di voler 
rcali?zfire innovazioni istitu­
zionali nelle forme di un rap­
porto diretto Ira leader e cit­
tadino-

— I socialisti ti rìhattereb. 
bcro di \olrr demoni//». 
re le ipotesi presidenziali-
stlrhc che hanno affama-
lo in \ isla del loro prossimo 
congresso 
In quel rapporto dlrello 

Icader-uU.icllno lo mn vedo 
un fatto numidi itainentc di 
sapore dittatoriale Mi mi 
pare evidente clu slmili Ipo­
tesi Introdurrebbero In que­
sto nostro sistema una for­
tissima componente plebi­
scitaria Molto rischiosa» 

— I n capo tlclluSialo elet­

to direttamente dagli Ita­
liani significherebbe con­
segnare ni Ile mani dei cit­
tadini ditcCraxI, un pote­
re In più 
•Come slogan i nbbastan-

?a olficace ma le rose non 
slnnno tosi secondo me Solo 
ali apparenza i cittadini con-
terebberodi più, In realtà sa 
rebbiro ihiamatl ì confer­
mare decisioni tendon?ial-
mcntc prese da pochi o a raf-
for?are porzioni di potere 
personale-

— Ma \cdi un legame tra 
queste tcnla/ium plebisci­
tarie e la preferenza, ai 
danni del Parlamento ver-
so t mi//! della comunità-
/iunr di m.issa ' 
Citi eli menti plebiscitari, 

è vero h mnoof gì la possibi­
lità di pesare più che In pas­
sato La 'personalizzazione" 
della politica e un dato di 
fatto specie per 11 mezzo te­
levisivo Non mi scandallz/o 
proprio di questo Ma un 

Bettino 
Craxi. 

ieri 
mentre 

gli viene 
conferita 
la laurea 
honorn 
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Stefano Rodotà 

Ha capito tutto 
Forìanl (\ice di Crasi a palazzo Chigi) e Martelli (vice di 

Cra\l a via del Corso) hanno avuto i umiltà di ammetterlo 
loro non ci capiscono niente e, appunto si sono Incontrati pei 
"cercare di capire come si e aggro\ igliata questa matassa- In 
compenso c'e chi più informato e meno Insicuro di loro, ha 
Invece capito tutto Sì chiama Giuseppe Lolcfa, ed e il notista 
politico dei «Messaggero-, il quale apre il suo .scritto di ieri 
con queste tranquJJhzzanti informazioni -Nessun trauma 
ciaf quale la maggioranza non possa più riprendersi Al con­
trarlo • Chi vede, almeno come probabilità, crisi ed elezioni 
ci stravede «I Cinque alla fine riusciranno a trovare un ac­
cordo che permetta di concludere la legislatura senza ricor­
rere ad elezioni anticipale- Forlani e Martelli hanno perduto 
il loro tempo Bastava che telefonassero a Loteta 

L'ultima mozione fu votata nel '67 
ROMA — Sono soltanto sci le prece­
denti occasioni In cui si è ricorsi alla 
mozione di sfiducia La decisione 
presa l'altro ieri dal Pel e dalla sini­
stra Indipendente, dopo la risposta 
di Craxi alle Interpellanze dalla Ca­
mera sulla crisi politica, non trova 
un caso di analogo rilievo nell ulti­
mo ventennio Bisogna Infatti risali­
re al 1965 pir incontrare negli archi­
vi di Montecitorio la notizia di una 
mozione di sfiducia effettivamente 
arrivata al voto è quella al 2 gover­
no Moro (centrosinistra) firmata dai 
comunisti Longo, Alleata, Amendo­
la, Ingrao, MacaKiso, Natta, Pajetta 
ed altri La mozione, presentata 11 26 
febbraio, fu volata 11 12 marzo re­
spinta con 222 s), 320 no Dal reso­

conto del dibattito si possono coglie­
re queste frasi dt Luigi Longo, succe­
duto da un anno a Togliatti "Slamo 
alla t(>r/a reincarnazione del gover­
no Moro In 15 mesi scarsi», con oltre 
120 giorni di trattative e di intri­
ghi • 

Il primo a presentare una mozione 
cil sfiducia fu Ncnni quarantanni 
fa II n settembre M7 ali Assemblea 
Costituente contro 11 4 governo De 
Oasperl (comunisti e socialisti fuori) 
»ln particolare per la sua politica 
economico-finanziaria- Fu respin­
ta, come quella di Saragat («s.ulla ne­
cessità di un nuovo governo-) To­
gliatti presentò e poi ritirò una mo­
zione comunista che lamentava -l'a­
dozione di misure limitative della li­

berta di propaganda e delle libertà 
democratiche» 

Quindi si salta alla seconda legi­
slatura Mozionedcl monarchleoCo-
velll nel maggio '55, contro il gabi­
netto Sceiba di de, socialdemocratici 
e liberali decadde con le dimissioni 
del governo Alla terza legislatura, Il 
6 luglio '81, nuova mozione Nonni 
contro il terzo ministero Fanfani 
(Dc-Psdt-Prl-Pll) respinta Sempre 
nella terza legislatura, la prima mo­
zione di sfiducia comunista arrivata 
ai voti, e respinta la firmò Togliatti 
contro il quarto governo Fanfani 
(•per la mancata attuazione dell'or­
dinamento regionale e sulla politica 
estera-) che godeva dell'astensione 

socialista 
Con l'intermezzo della citata mo­

zione Longo-Allcata nel '65, si arriva 
Infine all'ultimo precedente, nel 
marzo del 'CO Luigi Longo è II primo 
firmatario della mozione di sfiducia 
al primo governo Rumor (Dc-Psl-
Prt), che si sarebbe poi dimosso nel 
luglio quando si consumò la rlunifi-
cazlone socialista (i tre ministri e i 
sette segretari della corrente social­
democratica lasciarono l loro Incari­
chi) La mozione del Pei seguiva alla 
vicenda delle dimissioni del ministro 
Sullo (nazionalizzazione del suoli) 
venne ritirata per la presentazione di 
un documento di maggioranza su 
cui fu posta la fiducia 

problema esisterà pure ser­
vono o no del correttivi, ad 
esempio, nell uso dei mezzi 
di comunicazione pubblici, 
ma anche In quelli privati^ 
Negli Usa si dice che la tv 
"fa" un presidente, bene cre­
do che se l'accesso è consen­
tito agli uni e non agli altri, 
la distorsione del processo 
democratico è innegabile-

— Qual è il danno che il 
Parlamento subisce dinan­
zi al comportamenti come 
quelli che anche tu hai cen­
surato in aula, mercoledì'' 
•Innanzi tutto, c'e un don­

no d'immagine come dire, le 
Camere appaiono sempre 
più come una sede periferica 
della vita politica del paese 
Intendiamoci, è naturale che 
11 presidente del Consiglio 
gradisca particolarmente, 
preferisca perfino la tribuna 
delle tv Ogni uomo politico 
conosce 11 valore di un mozzo 
che non ti fa comunicare so­
lo con 11 circuito chiuso della 
politica, ma con milioni di 
persone Però, proprio il Par­
lamento uno spazio di Inizia­
tiva ce l'ha se suole coglier­
lo regolare quel circuito del 
rnassmcdla perche non sia 
più selvaggio So benissimo 
che alcuni processi sono In 
parte Inevitabili, ma si tratta 
di stabilire come adoperarli 
In funzione di un arricchi­
mento del sistema democra­
tico Il Parlamento non deve 
certo pretendere di essere 
quello di cento anni fa, però 
se vuote riappropriarsi di sue 
prerogative non è per suppo­
nenza, per orgoglio corpora­
tivo Ma perché quelle prero­
gative sono un antidoto allo 
slittamento progressivo ver­
so forme di democrazia ple­
biscitaria* 

— Perche fai l'esempio del 
fiondassi? 
•Le vicende del porto di 

Genova, denunciate da "l'U­
nità", rivelano che l'uso delle 
fonti pub essere motivo di In­
quinamento dell'opinione 
pubblica se al cittadino non 
arrivano tutte le Informazio­
ni disponibili, alla pari A 
mio avviso questi meccani­
smi distorti alutano le tenta­
zioni plebiscitarie al danni 
della rappresentanza politi­
ca*. 

Marco Sappino 

Il Psdi sottoscrive il programma 

Reggio Emilia 
ha una nuova 
giunta: Pei, 

Psi e «verdi» 
Giulio Fantuzzi, 36 anni, eletto sindaco 
Alla carica di vice il socialista Del Bue 

Dat nostro Inviato 
REGGIO EMILIA — Da ieri una nuova giunta a tre, Pci-Psl-
Verdi, governa la citta La base programmatica è un docu­
mento di sessanta cartelle sottoscritto anche dal P&dl, il qua­
le pur affermando 11 suo Impegno per la piena attuazione del 
programma, al momento non assume responsabilità dirette 
ingiunta A capo del nuovo esecutivo è stato eletto li comuni­
sta Giulio Fantuzzi e vlceslndaco il socialista Mauro Del Bue 
Fantuzzi, un volto nuovo del Pel reggiano, ha 36 anni e viene 
considerato un amministratore che racchiude In sé le doti del 
manager e del politico 

La formazione della giunta di Reggio Emilia — che avvie­
ne a pochi mesi di distanza da quella di Bologna — conferma 
in Emilia Romagna la ripresa di una prospettiva nuova per 
la sinistra mentre appare sempre più Isolata I operazione 
pentapartito (resistono a Parma e a Piacenza) che era stata 
lanciata a tappeto in tutta la regione dopo le elezioni ammi­
nistrative del 1985 

La nuova coalizione segna senza dubbio il ravvicinamen­
to tra Pel e Psi però non è la riedizione delle passate giunte di 
sinistra Quell'esperienza, tutu sono d'accordo, ormai appar­
tiene al passato A sottolineare l contenuti della nuova giun­
ta e Vincenzo Bcrlolml, segretario del Pel «UNsa nasce dall'e­
sigenza di aprire una fase più alta del governo locale che è 
possibile solo se le forze di sinistra e laiche trovano un terre­
no programmatico comune» Per la prima volta nella storia 
del Pel reggiano i gruppi dirigenti (compresi l segretari dt 
sezione) sono stati consultati su una rosa aperta dt nomi 
Una specie di «primaria* all'americana, dove la designazione 
di Fantuzzi è uscita con il 70% delle preferenze 

La formazione della giunta ha suscitato un'ampia discus­
sione all'interno degli altri partiti della nuova maggiorana!», 
Non sono mancate esitazioni e anche resistenze, ma alla fine 
ha prevalso la linea della collaborazione Incerto fino all'ulti­
mo è apparso 11 Psdi (Il cui consigliere, adducendo molivi di 
salute, lori non si è presentato in consiglio comunale) In un 
primo tempo si era pensato ad un passo Indietro o quanto 
meno a divisioni Interne, ma la segreteria del Psdi ha poi 
diffuso un comunicato In cui conferma la sua adesione all'in­
tesa programmatica e l'Impegno dei socialdemocratici per la 
sua attuazione pur non entrando In giunta, 

Piena e convinta, Invece, l'adesione del Psi che per bocca 
del suo segretario Mauro Del Bue, eletto anche vlceslndaco. 
ha parlato di una «giunta di svolta che si Inserisce a pieno 
titolo nella politica di movimento del partito socialista* 

Il segretario regionale del Pel, Luciano Ouer^onl, ha ri­
chiamato tutti gli accordi di governo realizzati In Romagna, 
a Bologna e poi a Reggio per affermare che «é sul programmi 
che in Emilia Romagna la collaborazione di governo tra co* 
munisti e socialisti riprende e si allarga Siamo ben consapc* 
voli — aggiunge Guerzonl — che sul plano generate si è 
purtroppo ancora af di qua di quella svolta positiva net rap­
porti tra la sinistra e te altre forze democratiche ohe d. In vece, 
urgente e necessaria La nuova giunta di Reggio dimostra, 
che In questa direzione si può camminare quando amht ti 
Psi e le altre forze democratiche, alla subalternità al pent** 
partito e ai eaicoii di potere antepongono l programmi: 

Raffaele Capitani 

Accordo sulle procedure proposte dalla Jotti per l'insediamento della commissione a Montecitorio 

Fondi Iri, un altro passo verso l'inchiesta 
Sarà il presidente della Camera (non i capigruppo) a portare in assemblea la soluzione adottata - L'atteggiamento socialista al 
centro di una convulsa giornata, tra indiscrezioni e polemiche - Le dichiarazioni di Lagorio - I punti fìssati nel documento 

«Pacchetto» 
giustizia, 

l'esame slitta 
di 2 settimane 

ROMA — La commissione 
aiuslizla del Senato ha deci­
so di rinviare di almeno due 
settimane l'esame del dise-

6no dt legge sulla responso-
lillà ctv ile dei giudici Sene 

riparlerà non prima dei 5 
marzo L'Intento è evidente 
attendere un chiarimento 
della situazione politica II 
sospetto (ma ormai e una 
certezza) del senatori, infat­
ti, oche ant he qui sta logge e 
l relativi accordi per miglio­
rarla itario diventati uno 
strumento agitato per ma­
novrare lacriii politila Con 
le convergenze che si erano 
raggiunte — ha commentato 
Ieri Raimondo Ricci (Pei) — 
si poteva varare la Ugge in 
una giornata e inezia-

ROMA — Il grov Igllo nato per 11 v uro 
della commissione d inchiesta sullo 
scandalo del -fondi neri-In si e final­
mente sciolto I capigruppo di Mon­
tecitorio ieri sera hanno-concorda­
ta" sullo procedure proposte da Nilde 
Jotti per .integrare- la delibera con 
cui la Camera, un mese fa, istituì la 
commissione senza però indicarne i 
interi di nomina e funzionamento 
Ma snra appunto personalmente la 
Jotti a portare in aula la soluzione 
adottata Sotto quel testo non ci sono 
le firme dei capigruppo la possibili­
tà di un accordo formale (i ho si era 
proftlato) è saltata per l atteggia­
mento socialista, nonostante fossero 
arrivate «indicazioni unanimi- dalla 
giunta del regolamento Nelle due 
riunioni del capigruppo ali una e al­
le sette di sera e onici si inf itti uni 
• riscrwt di principio- del Psi Lagorio 
l'ha poi confermata dopo una con 
vuKn giornata -.candita dille indi 
scroziomo dalle polemiche m termi­
ni espliciti ..Noi non abbiamo ne 
proposto ne \otato la commissione 
d inchiesta Non ci poteva essere 
chiesto di apporre la nostra firma su 
una delibera che non abbiamo volu 

to E II prcsidentedei deputati socia­
listi ha tru 1 altro cosi risposto a una 
domanda sull'eventuale comporta­
mento del suo gruppo al momento di 
un voto -Slamo liberi­

li eco I punii nuovi formalizzati nel 
documento Jotti 

La commissione ha «il compito di 
accertare l'esistenza e In caso affer­
mativo k esatto circostanze della 
forma?tono gestione e destinazione, 
di londi neri dell Iri e, in particola­
re delle società, collegato Itatstrnde e 
Hcai a partire dill inizio degli anni 
70- Gli obicttivi dell'Inchiesta ac­
certare se vi siano stati depositi e di 
quale entità su conti di transito non 
c o n t a b i l i t i tratti dalle somme de­
stinate al patimento di commesse 
svolte dilli =5cai e dall Itahtrade 
^p i li ntit i lo modulila e 1 tempi 
di nsi I e i t di fo idi non non 
( mi ih i iti f n in i tritìi i bi an­
no » i loro p ii ìggi altr m rso li-
tin iti rli nsp irniiii il partitore di di-
\crst i nmlu (Mi diabatica Binca 
n-uionilc del lavoro Pinci com-
meruak) (in inznne(Sp ilid)c titoli 
di St \\o nonché le singole i ioga/io­
ni- Infine accertare .quali organi 
dell In e delle società collegato siano 

venull a conoscenza dell'esistenza 
del "fondi neri" e. In caso affermati­
vo, da quale data» e «quali decisioni 
Mano state prese In merito» 

La commissione avrà anche il 
compito di accertare se ci sono state 
«deviazioni od omissioni» da parte di 
organi dello Stalo, enti pubblici o 
sottoposti al controllo dello Stato, e 
di formulare proposte per interventi, 
anche legislativi che -valganoa ren­
dere trasparente' la gestione degli 
enti pubblici 

Risolti nel documento del presi­
dente della Camera, Infine, gii aspet­
ti della composizione e dell insedia­
mento della commissione Sara for-
mita da 35 deputati «scelti- dalla 
Jotti e nominerà un presidente, due 
-vice- e altrettanti segretari Tempo 
doli Inchiesta quattro mesi più uno 
per l i Telinone conclusiva E stabili­
to 1 obbligo al -segreto sui lavori e 
sugli atti 

O H nrlli tarda mattinata ieri, si 
er ino sparse a Montecitorio voci at­
tendibili stili improvviso irrigidi­
mento socialista Dapprima lo stesso 
Lagorio ha cercato di negare con i 
giornalisti Poi, quando si Infittivano 
le conferme, sono stati i radicali a 

dichiarare in una conferenza stampa 
che Lagorio aveva chiesto qualche 
ora di tempo per pronunciarsi defi­
nitivamente I radicali (con Rutelli e 
Negri) l'hanno esplicitamente accu­
salo di voler «far saltare ogni Intesa* 
per poter varare la commissione, an­
che se si sono chiesti se la sua posi­
zione fosse -scaturita da una decisio­
ne degli organi dirigenti del Psi. Ru­
telli ha espresso «solidarietà sincera» 
alla Jotti, «garante» della volontà 
della Camera 

Dopo lo otto ti commento ufficiale 
di Lagorio La posizione del socialisti 
sarebbe -limpida e chiara», mentre la 
delibera dell'aula ha «molte lacune e 
storture» Tali che «avremmo potuto 
aggrapparci a questi difetti per cer­
care di bloccare l'inchiesta Non l'ab­
biamo fatto» E la condotta del Psi— 
ha aggiunto con una punta di visibi­
le fastidio — -non è pertanto un ten­
tativo di Insabbnre un bel niente» 
Logorio rivendica una -correttezza 
formate-, mentre riconferma «nel 
merito la nostra posizione nota da 
oltre un anno- Quindi come vi rego­
lerete nel prossimi passaggi0 «Non 
muto opinione», ha risposto 

ma. sa. 

TERRA DI NESSUNO 

M ISITA all'Olivati, l'altro giorno ad 
Ivrea Accolgo l'invito dei compa­
gni per due ragioni so che negli 

-il anni sono entrati centinaia di gio­
vani e dt ragazze, e \orrei capire come 
vivano quest esperienza e che cosa pensi­
no E poi, come tutti, sono un po' \ittlma 
dei fascino del modello Olivetti fin dai 
decenni passati per poi giungere al boom 
di De Benedetti 

So gin, prima della visita, che non è oro 
tutto quello che lucetesi E che dietro I im­
magine e la pubblicità bisogna anche sa­
per vedere le contraddizioni reali, vecchie 
0 nuove che siano Tuttavia, nella entità 
dell'informatica, come non si può non es­
sere emozionati prima dt entrare in un 
cervello pulsante — non solo italiano, ma 
mondiate — delia nuova rivoluzione mat­
to ? 

Impressioni I compagni della sezione 
di fabbrica mi raccontano e poi mi danno 
1 risultati dt un questionarlo fatto tra t 
ragadi entrati negli ultimi anni, tutti con 
contratti eli formazione-lavoro L'Olmtti 
non fa tei>to è un caso molto avanzato 

rispetto, credo, ad ogni altra realta indu­
striate medio-grande dei nostro paese I 
giovani operai hanno trovato un rapporto 
con il sindacato C'e qualche delegato gio­
vane La partecipazione alh lotte contrat­
tuali è stata alta proprio fra i più gio\am 
Non c'è m< moria degli appuntamenti pre­
cedenti, e rimane un insoddisfazione sa-
lariale Tra i giovani tecnici m\tu li 
partecipazione sindacale e bassi o n\i!li 
(all'Ometti, oramai wno più del 60<'o rìt I 
totale dogli addetti) molti pò sono a\ tre 
un orientamento progressisti mi non 
esiste la possibilità di sentirsi non dico 
classe, ma almeno parte Ci SJ senti indi­
vidui 

L'Impressione più forte viene dalla 'fa­
ctoring automathn* e cioè dalia fabbrica 
automatici di Scarmagno a due pass-i di 
Ivrea E visitata di pinti che viene di 
ogni parte dot mondo come uno dtgìt 
esempi più marnati di automa/ione In 
realtà, come gli stessi rt sponsabili dell a-
zicnda ammettono si tratta di un auto-
mazione parziale in cui II lavoro e il con­
trollo umano sono dttisivi Impnssio-

Quel successo Olivetti 
procurato dai ragazzi 

si chiama sfruttamento 

Dal nostro corrlspondanta 
CATANZARO — La crisi del­
la De calabrese è esplosa or-
mal alla luce del sole Sergio 
Mattarci la, mandato da De 
Mita per tamponare la furi­
bonda lotta esplosa a Reggio 
con scambio di accuse tra di­
rigenti de su collusioni con 
gli interessi nelle cosche ma­
fiose, si ritrova tra le mani 
una nuova patata bollente 
Giuseppe Nicolò, segretario 
regionale, braccio destro e 
fedelissimo dell'onorevole 
Mlsasi, si e dimesso In ma­
niera -irrevocabile» a otto 
mesi dal congresso che lo 
aveva eletto all'unanimità 
mettendo fine a un commis­
sariamento durato anni 'At­
tualmente — ha commenta­
to Nicolò seccamente — stia­
mo vivendo In Calabria, nel­
l'ambito della De, una situa­
zione di guerra Intestina, 
fratricida» A far traboccare 
la goccia della pazienza di 
Nicolò sarebbero state le co­
municazioni giudiziarie In­
viate per reati gravissimi a 
sette ex assessori regionali 
democristiani «Quando ho 
letto Ieri mattina sulla stam­
pa queste cose mi sono rifiu­
tato di credere che il partilo 
non reagisse» Ed ancora 
• Voglio fare 11 segretario re­
gionale della De e mi assumo 
tutte le responsabilità, ma 
devo avere un partito che sia 
omogeneo, corretto traspa­
rente» Invece, argomenta, 
•le lacerazioni dentro la De 
aprono un varco nel quale si 
Inseriscono 1 nostri nemici 

di Pietro Folerta 

II segretario 
calabrese della De 

si dimette: «Troppe 
guerre fratricide» 

politici» Nicolò rimprovera \ 
potenti della De di non di­
fendere 1 de nell'occhio del 
ciclone e di non farlo per cal­
coli collegati alla faida In at­
to nel partito scudocrociato 

Nicolò e stato consigliere 
regionale per quindici anni 
Assessore, fu costretto a di­
mettersi per lo -scandalo del 
diari d'oro», una storia dt de­
libere manipolate per favori­
re la noia di un magistrato 
allora suo collaboratore Per 
moltissimi anni fece 11 capo­
gruppo Alle ultime elezioni 
era uscito dalla Usta secan­
do alcuni In ossequio alla 
questione morale (per l diari 
è stato condannato in primo 
e secondo grado), secondo al­
tri, per dare un contributo al 
rinnovamento de Nello 
scontro reggino si era colle­
gato a Quattrone che aveva 
denunzialo l'esistenza del 
superparttto II segretario 
provinciale reggino Lillo 
Manti, aveva posto all'ono­
revole Mattarella 11 proble­

ma di farlo salture da segre­
tario regionale e dalla De per 
rispettare la circolare Ca-
bras <un documento tnterno 
de secondo cui bisognerebbe 
sospendere chi viene rinviar­
lo a giudizio) 

Quanto ha giocato questa 
situazione ntll apertura uf­
ficiale della crisi in casa de in 
Calabria > Bisogna tener pre­
sente che l'invio di Mattarel­
la in Calabria e a Reggio è 
collcgato.il Untativodi rico­
struire una immagine accet­
tabile per una De che è 
squassata dalla questione 
morale È questo I obiettivo 
del viaggio — già annunzia­
to — dell'onorevole De Mita 
In Calabria Una visita di 
due giorni propi o a Reggio 
dove lo siontro hi portato a 
galla torbidi retroscena e In­
quietanti colUfjanunu sullo 
sfondo terribili di di e me dt 
uccisi nella guerra tra le eo­
sche mafiosi, (.he si conten­
dono il dominio jtulla città 

Aldo Varano 

nanfe dawero Ma quasi una catena, m 
cui la Itc^ibilita della produzione viene 
pigiti r\i una forte rigidità e ripetitività 
del la\oro umano È quasi come se le vec­
chie 'isole- produttive delta Olivetti — (n 
cui vien una qualche forma più avanzata 
di solidarietà nel lavoro, e ai collegialità 
— fosse stata Accantonata in nome, in 
questo caso del dio M 24 e della religione 
del Personal Computer 

De Benedetti ha fatto un miracolo Se 
non sbaglio si è passati m pochi anni da 
30 000personal all'anno a SW 000 Olivetti 
entra, con l'At\ sul difficilissimo mercato 
statunitense E presente in tutto il Terzo 
mondo Sta per aprire nuovi mercati 

Ma un pezzo importante di questo suc­
cesso — De Benedetti lo ammetterà — 
viene proprio dai giovani di Scarmagno 
Ci sono proprio loro nella linea automa-
tl^^ata Sono entrati con i famigerati con­
tratti di forma 'ione-fa voro, e prendono 
sulle 800 000 ìm ! mese, e senza tutti t 
diritti dei lavont >n adulti Hanno prov­
veduto loro con l ingegno a superare ri­
gidità eccessive di auesto reparto avanza­
to Sono esposti oggettivamente ad un ri­
catto peravcrcla riconferma del contrat­
to una volta scaduto e per poter rimanere 
dentro, maean a p p o r t a rido si sulla Uil 
che gode di buone relazioni —che eufemi­
smo" ~~ con la direzione aziendale 

Quanta parte del successo Olivetti è 
stata pagata da questi ragazzi e da queste 
ragazze"Si potrebbe fare il conto sui soldi 
che De Benedetti ha risparmiato con l'ap­
plicazione dei contratti di formazione-la­
voro Ma In realtà si tratta di ben di più 
Di una sottrazione di lavoro, di tempo e 
persino di salario che si chiama, anche se 
la parola ad alcuni non piace più, sfrutta­
mento O estraniazione, angoscja per la 
ripetitività, svuotamento 

I tre problemi che vengono da questa 
giovane classe operaia sono posti netta­
mente adeguamento salariale — e incon­
cepibile che pur di la vorare si debba paga­
re una tassa di supersfruttamento —, or­
ganizzazione del lavoro —• richiesta dì 
maggiore flessibilità non solo per il pro­
dotto ma anche per lì lavoro e cioè dalla 
parte dei giovani —, prospettive — essere 
un po'pm *padronU e meno schiavi delia 
mobilita e cioè, con la formazione, poter 
avere crescenti possibilità di controllo 

E allora questi contratti dt formazione-
lavoro riformiamoli, come ha anche af­
fermato di voler fare fa Cgil Rietini han­

no protestato perché, qualche settimana 
fa.proprio in questa rubrica, ne avevo crh 
ticatoì'uttlizzosfrenato E so che molti di­
cono meglio auesto di niente Qradobbia-
mo dìre meglio una vera form ìmone-la,-
voro di questo sfruttamento es i t e r a t o 

E i tecnici, mi si dice, stanno bene Me* 
glio è certo Ma anche w ron sono telas­
se- nelle forme tradizion ili ani hVsvf si 
vedono sottratto qualcosa non t a n n o fa 
possibilità di esprimere tut*o d loro vipe­
re Sono ifmitatf due \altc dì! mercato 
che ne condiziona i'aftiwt i dillo Stato 
che non offre sena ricerca pai b'u i 

Una proposta a De Benedtttt perette 
non investe un po' dei suo. grandi profitti 
per un grande centro pubblico, con U par-
tecjpa?7one dei privati, per il Lt » oro ai i n ­
vanì? Sarebbe un modo per r< stitutiv ai 
ragazzi di Scarmagno un pò di qut ito ctie 
— gentilmente e informain\rn ih, ,i dif-
fcrenza di quanto fa Romiti ~t \uuoiora 
tolto 

• • • 
Viva l'Unità Sola é stata ed <* m Uà de­

nuncia della campagna contro I portuali 
soli E un buon moina per spf tosorntw 
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